
Newsletter del Fondo Sociale Europeo 2000-2006

Il Presidente della Commissione Eu-
ropea, Josè Manuel Barroso, ha presen-
tato la nuova relazione annuale sui pro-
gressi per la crescita economica e l’oc-
cupazione, facendo così il punto della si-
tuazione sul processo di attuazione della
strategia di Lisbona. Scopo della relazio-
ne, imprimere nuovo slancio e accelerare
il conseguimento degli obiettivi attesi. Tre
gli elementi principali sottolineati: in primo
luogo l’analisi dei 25 nuovi programmi
nazionali di riforme presentati dagli Stati
membri nell’ottobre 2005 ed elaborati se-
condo una base comune (la serie dei 24
orientamenti politici adottati dal Consi-
glio); l’individuazione dei punti di forza dei
vari programmi nazionali, al fine di pro-
muovere lo scambio di idee più innovati-
ve ed efficaci; l’individuazione, infine, di
persistenti lacune e ritardi, per rimuovere
le quali la Commissione propone un’azio-
ne concreta sia a livello dell’Unione che
nazionale.
Si tratta di un’ azione integrata che si ar-
ticola in quattro settori prioritari: 

NOTIZIE DALL’EUROPA

m “Cinelavorando”: proiezioni di film e
conseguenti confronti sulle tematiche
del lavoro

http://www.orizzonte2010.it: è il rife-
rimento internet per accedere al nuovo
sito che il Servizio per la programmazio-
ne e gestione dei piani formativi nazio-
nali del Dipartimento della Funzione
Pubblica ha attivato per agevolare l’ac-
cesso del pubblico alle informazioni sul-
lo stato di attuazione delle Strategie di
Lisbona e Göteborg. Obiettivo del servi-
zio è quello di fornire informazioni accu-
rate ed aggiornate su alcuni temi chiave
dell’agenda politica dell’UE quali occu-
pazione, coesione sociale, innovazione

e ricerca, riforme economiche e sosteni-
bilità ambientale. 

http://europa.eu.int/comm/employ-
ment_social/workersmobility2006/index_i
t.htm: è questo il sito in cui trovare infor-
mazioni sulle attività e sugli eventi previsti
nel quadro dell’Anno 2006 dedicato alla
mobilità dei lavoratori in Europa. L’Unione
europea, scegliendo il 2006 come Anno
europeo della mobilità dei lavoratori, in-
tende conseguire tre obiettivi concreti:
aumentare la sensibilizzazione sui diritti
dei lavoratori alla libera circolazione fra gli
Stati membri e sulle barriere che si frap-
pongono; promuovere lo scambio di
buone pratiche tra le categorie interessa-
te, in particolare istituzioni e autorità pub-
bliche, parti sociali e settore privato; pro-
muovere uno studio approfondito sulle
dimensioni e sulla natura della mobilità
geografica e occupazionale nell’Ue.
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INTERNET FLASH
m investire nell’istruzione, nella ricerca e

nell’innovazione. In particolare, gli in-
vestimenti nell’istruzione superiore
dovranno raggiungere entro il 2010 il
2% del PIL rispetto all’attuale 1,28% e
si dovrà facilitare l’accesso delle Uni-
versità ai finanziamenti privati, mentre
ogni Paese dovrà destinare alla R&S il
25%degli aiuti di Stato e dei contributi
dei Fondi strutturali;

m eliminare gli intralci amministrativi per
le PMI e liberare il potenziale impren-
ditoriale, attraverso la diffusione in
ogni Stato dello “sportello unico” per
l’assistenza ai futuri imprenditori, la
diffusione della formazione imprendi-
toriale nei sistemi scolastici, ed il mo-
nitoraggio sistematico dei tempi di
applicazioni  normative; 

m incrementare la popolazione attiva
mediante lo sviluppo di politiche del
lavoro e dei servizi sociali basate su
un approccio di “durata di vita” dei
cittadini, provvedendo alle persone di
tutte le età il sostegno necessario;  

m garantire l’approvvigionamento sicuro
e sostenibile di energia attraverso
maggiori sinergie in tema di infrastrut-
ture, concorrenza ed innovazione tec-
nologica. 

 



Il testo integrale della relazione di prima-
vera e la serie completa dei programmi
nazionali di riforme sono sul sito della
Commissione
http://europa.eu.int/growthandjobs/in-
dex_en.htm.

“Il livello dei Fondi per le regioni
Obiettivo 1 nella prossima programma-
zione 2007-2013 resterà sostanzial-
mente immutato rispetto al periodo
2000-2006”. E’ quanto ha sottolineato il
vicedirettore generale della Direzione
Generale Politica Regionale della Com-
missione europea, Michele Pasca-Ray-
mondo, nel corso del convegno “L’U-
nione europea e le piccole medie impre-
se: un ascolto più attento per migliorare
i risultati” (Roma  26-27 gennaio). In to-
tale, saranno destinati 20,081 miliardi di
euro a fronte di 20,203 miliardi di euro
precedenti. Di questi, 18,819 miliardi di
euro saranno distribuiti tra le regioni
Obiettivo 1 (Campania, Calabria, Puglia
e Sicilia), 386 milioni di euro per la Sar-
degna, che è in phasing out (ossia ha
raggiunto un livello di PIL superiore al
75% della media UE prima dell’allarga-
mento), 876 milioni di euro per la Basili-
cata che è in phasing in (ossia ha supe-
rato il 75% di media per effetto statisti-
co dopo l’entrata dei 10 nuovi Stati
membri più poveri).

“Un anno di Welfare – 2005”, è que-
sto il titolo del cd-rom presentato dal Mi-
nistro Maroni e disponibile on line all’indi-
rizzo http://www.welfare.gov.it/welfa-
re2005/. 
Nel documento ipertestuale sono riporta-
te le iniziative di rilievo che il Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali ha realiz-
zato nel corso dell’ultimo anno, in parti-
colare i provvedimenti che hanno riguar-
dato la famiglia, i diritti sociali, le persone
con disabilità, i minori, la responsabilità
sociale delle imprese, l’orientamento e la
formazione professionale, il volontariato e
l’associazionismo sociale, l’attività ispetti-
va e quella internazionale. 

E’ disponibile in rete la Relazione ex
lege 845/78 art. 20 sullo stato e sulle
previsioni delle attività di formazione pro-
fessionale. Il testo analizza le caratteristi-
che quantitative del sistema di formazio-
ne professionale, basandosi su attività di
ricerca e monitoraggio svolte dall’ISFOL
nel 2004/2005 a partire dalle relazioni in-
viate dalle Regioni e dalle Province auto-
nome. 
Il file è scaricabile dalla sezione Europala-
voro del sito del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali:
http://www.welfare.gov.it/EuropaLavo-
ro/Novita/News/RapportoFormazione-
Professionale05.htm.

Le donne studiano di più, con meno
difficoltà, e con risultati migliori dei loro
coetanei. E’ uno dei dati emersi dal 39°
Rapporto CENSIS sulla situazione sociale

– il nostro Paese è caratterizzato da un
bassissimo livello di fecondità (1,33 nel
2004) e da un altrettanto modesto tasso
di occupazione femminile (45,1%), il più
basso dell’Unione a 15 nel 2004. Inoltre,
il nostro Paese si colloca al penultimo
posto della graduatoria in materia di
spesa pubblica per la famiglia, la casa e
l’esclusione sociale, cui dedica appena
l’1,1% del Pil, contro una media della Ue
a 15 pari al 3,4%. 

Prosegue senza interruzioni nel cen-
tro-nord il viaggio di Circumlavorando l’i-
niziativa informativa itinerante del Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche sociali.
Dopo essere stato a Latina dall’11 al 18
gennaio, Circumlavorando sarà, infatti,
ad Arezzo (1-8 febbraio), Livorno (15-22
febbraio), Pesaro (1-8 marzo) e Rovigo
(15-22 marzo).
Durante i giorni di permanenza, saranno
approfonditi specifici temi attraverso una
serie di incontri:
m “Facciamo il punto su”: appunta-

menti dedicati alla ricerca attiva del
lavoro, nuove modalità di rapporto di
lavoro, autoimprenditoria, opportunità
di lavoro in Europa 

m “Lavori in corso”: laboratorio di eserci-
tazioni pratiche su curriculum vitae –
lettera di presentazione – colloquio di
lavoro 

m “Centroanch’io”: incontri sull’inclusio-
ne sociale

m “Caccia alle opportunità”: un modo
per apprendere le tecniche di ricerca
del lavoro 

del Paese. Secondo le statistiche riporta-
te nel volume, nella fascia d’età compre-
sa tra i 25 e i 64 anni ha conseguito una
laurea i l  12,1% del le donne contro
l’11,1% degli uomini. Tra le classi giova-
nili la quota di donne laureate sale al
17,4% mentre per gli uomini si ferma al
12,2%. Il 20,4% delle donne si laurea in
corso, contro il 16,7% degli uomini. 
I destini occupazionali risultano tuttavia
ancora insoddisfacenti. I laureati impren-
ditori sono il 9,2% del totale dei laureati
che svolgono un lavoro autonomo, men-
tre tale quota scende al 3,9% tra le lau-
reate. A tre anni dal conseguimento della
laurea, lavora con un contratto
co.co.co./a progetto il 17,1% delle don-
ne contro il 10,6% degli uomini.

La grande potenzialità delle donne
che il nostro Paese non riesce ancora a
valorizzare è anche sottolineata nel Rap-
porto Italia 2006 dell’Eurispes. In questo
caso l’Istituto di ricerche sottolinea una
forte carenza di servizi per l’infanzia. At-
tualmente l’offerta pubblica di servizi co-
pre appena il 7,4% della domanda, men-
tre lascia inaccolte il 32,7% delle richie-
ste effettive. Tendenza  accompagnata -
secondo l’Eurispes - dal permanere di
una cultura che non fornisce ancora ef-
fettiva sostanza al principio delle pari op-
portunità. Il risultato è che, contraria-
mente ai paesi del Nord-Europa, dove le
donne lavorano senza per questo rinun-
ciare alla maternità – e dove i tassi di oc-
cupazione femminili sono prossimi o ad-
dirittura superiori agli obiettivi di Lisbona

NOTIZIE DALL’ITALIA


